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Pressioni per una legge elettorale maggioritaria 

Una parte della DC 
sogna la legge truffa 

Un'intervista del ministro Ruffini tende a porre la questione al 
centro del Congresso de — Il PSI: seminario o Congresso? 

ROMA — Una parte della 
Democrazia cristiana con-
tlnua a Inseguire 11 pro
getto di una modifica del
la legge elettorale. Vuole 
cancellare la proporziona
le, che assicura In Parla
mento una rappresentan
za corretta del rapporti di 
forza esistenti nel paese, 
per aprire la strada a un 
sistema maggioritario, dal 
contorni tuttora' Incerti, 
che in ogni caso penaliz
zerebbe i partiti minori. 
se non addirittura li can
cellerebbe. Stavolta è il 
ministro della Difesa, Ruf
fini. doroteo, a rilanciare 
la palla, dopo che nel gior
ni scorsi — durante il con
vegno di Fiuggi — 11 grup
petto di destra dei « cen
to » aveva parlato di ipo
tesi di cambiamento del
la Costituzione e della leg
ge elettorale, in senso gol
lista. 

L'offensiva viene lancia
ta In vista del Congresso 
democristiano di gennaio. 
Si cerca di fare della ri
vendicazione del «maggio
ritario » una piattaforma 
capace di aggregare grup
pi moderati, all'interno e 
all'esterno della DC. Ruf
fini, con un'intervista al-
YAsca, ha parlato generi
camente di « correttivi al
le nostre leggi elettorali ». 
tali da garantire « nel con
creto l'esercizio della effet
tiva responsabilità della 
direzione politica del pae
se a chi riceve il consenso 
elettorale necessario ». Il 
ministro doroteo giudica 
unica responsabile della 
difficoltà di creare mag
gioranze valide la legge 
elettorale proporzionale 
(dimenticando, tra l'altro. 
che l'introduzione della 
proporzionale è stata in 
Italia una rivendicazione 
fondamentale, e per molti 
anni, dei cattolici demo
cratici. da Sturzo in poi). 

E* paradossale che alcu
ni esponenti dì primo pla
no della DC tendano a 
scaricare sul sistefcia elet
torale proporzionale tutti 
i problemi della < gover
nabilità» (o ingovernabi
lità) del paese. Seguendo 
il loro ragionamento, si 
dovrebbe arrivare a con
cludere che l'unico modo 
di € ricomporre la fiducia 
nella democrazia* (parole 
di Ruffini) sarebbe quel
lo di assicurare alla DC 
di governare ancora, sta
bilmente. con la modifica 
dei meccanismi elettorali. 
con una specie di legge 
truffa. Ma la DC ha il 
38 per cento dei voti, non 
il 50 più uno. come in
vece hanno certi partiti 
maggioritari di altri pae
si europei. 

Probabilmente, nell'inter
vista di Ruffini vi è an
che l'intento di criticare. 
o di ammonire, il capo 
dello Stato, che nel corso 
della sua visita in Germa
nia occidentale ha chiara
mente contraddetto l'ipote
si di un cambiamento del
le leggi elettorali che spaz
zi via le forze politiche 
intermedie. E del resto, il 
problema della « governa
bilità» è problema politi
co. non di tecnica legisla
tiva. * La vera causa del
la cosiddetta inaovernabi-
lità — ha dichiarato 11 
capo-gruppo repubblicano 
Mamml — non deriva dal 
sistema elettorale italiano. 
ma dall'esistenza di una 
questione che un diverso 
sistema elettorale non can
cellerebbe », la « questione 
comunista*. 

Tra 1 socialisti la discus
sione interna è invece po
larizzata. in questi giorni, 
intorno all'interrogativo: 
si deve andare a un Con
gresso straordinario o a 
un seminario politico? La 
segreteria del PSI finora 
non si è pronunciata su 
questa alternativa. L'on. 
Balzamo ha detto che nel 
PSI c'è l'« esigenza di fare 
il punto complessivo sulla 
situazione politica * sia in 
rapporto all'iniziativa so
cialista nella legislatura. 
sia In relazione ai proble
mi interni. « organizzativi 
e strutturali ». Per far que
sto. ha aggiunto, potrebbe 
« anche bastare l'annun
ciato seminario*. Contra
rio al Congresso straordi
nario è il sindaco di Pa
via. Elio Veltri, che respin
ge tanto l'ipotesi di un ar-
rovesciamento della linea 
politica, ouanto quella di 
« una conta che sfocereb
be in un regolamento di 
conti*. 

C. f. 

I l Comitato direttivo del frop-
pò tonronWt» del Senato è convo
cato domani, giovedì 27. alla ora ». 

I tenitori comunisti SENZA EC
CEZIONE sono tenuti ad emere 
presenti alla sodata di domani, fio-
vedì 27, alla ora 17. 

I deputiti comunisti tono te
nuti ad essere presenti alla seduta 
di ovai, mercoledì 26 settembre. 

Gli auguri a Pertini 
per il suo compleanno 
ROMA — Molti messaggi di auguri sono giunti ieri al pre
sidente della Repubblica Pertini. in occasione del suo 
ottantatreesimo compleanno. Tra gli altri quello del presi
dente della Camera Nilde Jotti. che ha inviato il seguente 
telegramma: « Caro presidente, ti giunga, anche a nome 
di tutta l'assemblea, un augurio caloroso ed affettuosi^-
simo: che continuino a lungo la tua combattiva presenza 
e il tuo generoso impegno per la libertà, per la democra
zia, per la piena affermazione di quegli ideali di riscatto 
sociale, di giustizia e di pace, per i quali ti sei sempre e 
cosi coraggiosamente battuto. E" l'augurio di tutti gli ita
liani di buona volontà ». 

Un analogo messaggio è stato inviato dal presidente 
del Senato Amintore Fanfani. Felicitazioni sono giunte a 
Pertini dal mondo della politica, dell'arte, della cultura, da 
semplici cittadini. 

Anche dall'estero sono arrivati numerosi telegrammi. 
Tra i primi quello del maresciallo Tito. 

Al presidente Pertini giungano anche i migliori auguri 
dell'Unità. 

La rabbia dei marittimi per il blocco della pesca sul canale 

Incidenti e devastazioni a Mazara 
Violenta protesta al termine della giornata di sciopero - Assalto al municipio e alle sedi degli 
armatori - Il PCI chiede le dimissioni della giunta comunale - Intollerabile inerzia del governo 

Si discute 
sulla riduzione 
del settennato 
presidenziale 

ROMA — Vi sono nuovi in
terventi nella discussione 
circa l'opportunità di al
cune modifiche costituzio
nali. originata dalle indi
screzioni sui propositi che 
nutrirebbe in merito il 
presidente della Repubbli
ca. Propositi che un comuni
cato del Quirinale si è preoc
cupato del resto di circoscri
vere accuratamente. Il Capo 
dello Stato — si legge nella 
nota — «sta valutando sol
tanto l'opportunità di pro
spettare una revisione della 
norma costituzionale che pre
scrive la durata del mandato 
presidenziale ». Il progetto sa
rebbe insomma quello di ri
durre da sette a cinque anni 
l'incarico presidenziale. 

Su questa modifica si sono 
registrate ieri opinioni diver
se. H capogruppo socialista a 
Montecitorio, Balzamo, è fa
vorevole a ridurre il mandato 
e all'abolizione del «semestre 
bianco» (gli ultimi sei mesi 
in cui il Capo dello Stato non 
può scioglere le Camere). 

Per il sen. Giuseppe Bran
ca, ex presidente della Cor
te Costituzionale, importante 
è soprattutto l'abolizione del 
«semestre bianco» e la non 
rieleggibilità del Presidente 
della Repubblica. Il democri
stiano Pennacchio! chiede 
invece l'ampliamento dei po
teri del Capo dello Stato. 

MAZARA DEL VALLO - La 
rabbia a lungo repressa, l'esa
sperazione di lavoratori e ma
rinai sono esplose ieri a Ma
zara in forme di gravissima 
violenza. La giornata — inizia
ta all'insegna dello sciopero 
generale indetto dai sindacati 
per i problemi della pesca sul 
canale di Sicilia — si è con
clusa con gravi incidenti che 
hanno coinvolto tutta la cit
tadina. I manifestanti hanno 
assaltato e devastato gli uf
fici municipali e le sedi delle 
associazioni degli armatori. 
Dall'ufficio del sindaco sono 
stati portati via mobili, regi
stri e documenti ai quali è sta
to appiccato il fuoco. Nel ro
go in piazza è stato gettato 
anche il gonfalone del Comu
ne. Durante i tafferugli alcu
ni agenti e carabinieri sono 
rimasti contusi. 

Nella mattinata più di sei
mila persone avevano dato il 
via ad una impotente mani
festazione: mentre a Roma le 
donne dei pescatori ormai da 
otto giorni sostano davanti a 
Montecitorio in attesa che il 
governo faccia qualcosa per 
i loro uomini prigionieri in 
Libia, l'appello dei sindacati 
trovava la risposta compatta 
della cittadinanza. Un corteo 
pieno di giovani, donne, con
tadini. pescatori, commercian
ti, ha sfilato per le vie cit
tadine per fermarsi poi da
vanti al palazzo comunale. 

E' a questo punto che so
no scoppiati gli incidenti. Con
tro il sindaco democristiano 
e l'amministrazione comunale 
(DC. PSI e PR1) che avevano 
praticamente deciso di non 

Tragico regolamento di conti alla borgata Casalotti 
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Un morto e 2 feriti a Roma 
in una sparatoria tra bande 

Raggiunti dalle pallottole due ragazzi che parlavano davanti alla chiesa - Pro
babilmente la vittima è stata abbandonata morente dai suoi amici in fuga 

Interrogazione del PCI 

Magistrati e mafia: il caso 
Natali ieri a Montecitorio 

ROMA — Mentre la Camera, con le commosse parole del suo 
presidente commemorava il brutale assassinio di un onesto 
magistrato. Cesare Terranova, inflessibile in tutta la sua vita 
contro la mafia, sia come giudice che come parlamentare, ieri 
la stessa aula di Montecitorio, era costretta ad occuparsi di un 
altro magistrato non altrettanto limpido; il consigliere di cas
sazione Lorenzo Natali, sospeso dalle funzioni dal Consiglio su
periore della magistratura per gravi addebiti di collusione con 
ambienti mafiosi in Calabria. 

Il caso è stato portato in Parlamento dal compagno on. Fran
cesco Martorelli con una interrogazione al ministro della Giu
stizia. FI sottosegretario Costa ha confermato la gravità degli 
addebiti al magistrato, denunciati dal deputato comunista, e le 
misure disciplinari provvisoriamente prese nonché le iniziative 
di ordine giudiziario die sono state adottate nei confronti del 
Natali. 

II rappresentante del governo, tuttavia, ha escluso — con
trariamente a quanto richiesto dal compagno Martorelli — la 
possibilità di una indagine sull'andamento, il funzionamento e 
gli indirizzi degli uffici giudiziari in Calabria Posizione singo
lare questa del governo, ha osservato il deputato comunista, 
perché non è la prima volta che gli stessi uffici si trovano im
plicati in situazioni di compromesso scandalose e che vengono 
adottati provvedimenti contro magistrati per atti contrari ai 
propri doveri. 

Martorelli ha richiamato la gravità del fenomeno mafioso 
in Calabria e il suo nuovo e drammatico sviluppo, e i rap
porti che la delinquenza organizzata intrattiene con pubblici 
poteri e personale politico. Da qui l'esigenza di una più attenta 
vigilanza del governo sui pubblici poteri nella regione. 

ROMA — Una sparatoria fu
ribonda, prolungata in mez
zo alla strada, poi la fuga 
sulle auto e le moto per le 
vie della borgata. Sui gradi
ni della chiesa restano in 
terra feriti, ma non grave
mente, un ragazzo e una ra
gazza che stavano parlando 
con un amico. Non si rendo
no nemmeno conto di quello 
che è accaduto, vi sono ri
masti involontariamente coin
volti. 

Passano pochi minuti, cin
que, forse dieci e un giovane 
di meno di vent'anni viene 
trovato in fin di vita a due 
chilometri dal luogo della spa
ratoria. Indosso ha soltanto un 
mazzo di chiavi e pochi spic
cioli. nessun documento. Tra
sportato d'urgenza al Policli
nico Gemelli muore senza 
riprendere conoscenza. 

Queste, in sintesi, le dram
matiche fasi di due episodi 
sanguinosi avvenuti ieri se
ra intorno alle 11 nella bor
gata Casalotti e sulla via Boc-
cea. Le indagini stentano a 
prendere una direzione preci
sa ma sembra da escludersi 
l'ipotesi dì un attentato poli
tico. Dato per scontato che i 
due episodi sono collegati tra 
di loro, tutto lascia pensare 
a un drammatico regolamen
to di conti tra bande rivali. 
ProbaUlmente, il giovane tro 

vato morto era uno dei con
tendenti. poi abbandonato per 
la strada dai complici in fuga. . 

Del giovane morto non pos
siamo dare ancora notizie ul
teriori. A tarda notte non era 
stato ancora identificato. Que
sti invece i nomi dei due ra
gazzi feriti: Stefano Nevolo di 
21 anni e Mara Sabatini di 20. 
entrambi abitanti a Casalotti 
e assidui frequentatori del cir
colo culturale della parrocchia 
di Santa Rita, davanti alla 
quale c'è stata la sparatoria. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 22.30 quando i due. insie
me a un amico, erano seduti 
a chiacchierare sui gradini 
della chiesa. Improvvisamente 
dal vicolo di Casalotti. ac
canto alla chiesa, sentono le 
detonazioni, una sparatoria in
fernale. Si alzano e si affac
ciano per vedere e proprio in 
quel momento vengono rag
giunti dalle pallottole: Nevolo 
ad una caviglia, Mara Saba
tini (che poi risulterà la più 
grave) di striscio ad una spal
la e due volte ad una gamba. 
Mentre i due vengono soccorsi 
davanti alla chiesa vengono 
viste sfrecciare almeno due 
auto, due « 128 >. una chiara 
e una scura. 

Secondo alcuni testimoni da
vanti alla chiesa passano a 
tutta velocità anche due mo
to di grossa cilindrata. 

Decreto-legge che non affronta i problemi veri dell'inquinamento 

Legge Merli: grave atto del governo 
ROMA — n governo, ieri al
la Camera, ha chiesto il ri
tiro del disegno di legge di 
proroga della « legge Merli ». 
ed ha contestualmente pre
sentato il decreto-legge ap
provato nei giorni scorsi. 
Con i due atti — ha rilevato 
il compagno on. Ugo Spa
gnoli — l'esecutivo ha com
piuto una prevaricazione 
nel confronti del Parlamen
to, che i deputati comunisti 
hanno fermamente condan
nato sotto l'aspetto politico. 

Come è noto, il governo si 
era venuto a trovare, la scor 
sa settimana, in serie diffi
coltà sul disegno di legge di 
proroga secca, male contrap
puntata dalla modestia dei 
finanziamento (appena 10 
miliardi) rispetto agli obiev 
tlvi di legge, tanto che la 
commissione Bilancio aveva 
espresso parere negativo. La 
DC aveva cavato le castagne 
dal fuoco al governo, con la 
sua assenza in aula, ma fa 
vorendo contemporaneamen
te l'ostruzionismo radicale e 
neofascista. Nelle more, il 
governo ha varato il de
creto-legge. che prevede il 
ritiro del disegno di legge e 
proroga al 31 dicembre la 
« legge Merli ». promettendo 
per il futuro una legge or

ganica: decreto contrabban
dato come migliorativa 

Un disegno di legge giun
to a] limite del voto della 
assemblea, in uno dei rami 
del Parlamento, non appar
tiene più al governo — na 
detto 11 compagno Spagno
li —: esso, a quel momento. 
è alla disponibilità della Ca
mera di cui, per essere vara
to. l'Esecutivo deve almeno 
avere U consenso. Ma, al di 
là delle questioni procedura
li e istituzionali (sulle obie
zioni dei comunisti hanno 
concordato Magri per il 
PDUP. mentre riserva ha 
espresso il liberale Bozzi), 
le critiche tlei parlamentari 
del PCI si incentrano sul 
comportamento del governo 
e su] significato politico 
della sua scelta, la quale 
giunge al termine di un 
«balletto» di provvedimenti 
che evitavano ed evitano di 
affrontare i problemi concre
ti del disinquinamento, che 
sono le modifiche normative 
da apportare alla legge Merli 
con adeguati finanziamenti. 

Il disegno di legge ora riti
rato, poteva essere portato 
rapidamente a conclusione, 
sol che il governo avesse 
manifestato — ha detto Spa-

» gnoli — una reale volontà po

litica- Invece si è giunti a 
due atti dell'Esecutivo che 
soffocano il potere legislati
vo del Parlamento. Il gover
n o — h a concluso Spagnoli 
— ha imboccato una strada 
sbagliata, nel vano tentativo 
di scaricare le sue contraddi
zioni e debolezze su altri or
gani dello Stato. 

La questione della «legge 
Merli» è stata mfine rispe
dita all'esame delle commis
sioni, dalle quali dovrà ri
cominciare il suo iter. 

L'Assemblea — ha repli
cato a conclusione del di
battito il presidente della 
Camera Nilde Jotti — non 
può essere chiamata a de
liberare sull'avvenuto ritiro 

del disegno di legge (come 
aveva chiesto il demoproleta
rio Magri) e ciò in confor
mità di una costante pras
si. D'altra parte — ha ag
giunto — il ritiro del dise
gno di legge è avvenuto nel
le forme costituzionali cioè 
è stato autorizzato dal pre
sidente della Repubblica. 
Né va sottaciuto sotto il pro
filo politico che il disegno di 
legge era stato presentato 
dal governo precedente a 
quello ora in carica al qua
le — ha ricordato la Jotti — 
non sembra debba esser pre
clusa la facoltà di rivedere 
una normativa che esso non 
aveva formulato. 

I poligrafici sollecitano 
la riforma dell'editoria 

ROMA — Anche la Federazione unitaria dei poligrafici, 
dopo la Federazione della stampa, denuncia — in un docu
mento — gli inammissibili ritardi che impediscono la di 
scussione e il varo della riforma dell'editoria. Il sindacato 
dei poligrafici polemizza con la Federazione degli editori: 
la deroga accordata a un'azienda del settore perché prati
chi un prezzo ribassato per un nuovo giornale (L'Occhio 
di Rizzoli, ndr) appare almeno contraddittoria — sostiene 
il sindacato — con la battaglia ratta dagli stessi editori 
per ottenere l'aumento del prezzo dei quotidiani. 

aderire alla giornata di lot
ta, si sono levate bordate di 
fischi e voci minacciose. Poi 
centinaia di persone hanno 
fatto irruzione dentro la sede 
municipale, travolgendo i po
chi carabinieri e agenti di PS 
addetti al servizio d'ordine. Il 
successivo assalto alle sedi 
degli armatori è questione di 
pochi minuti: anche qui deva
stazione. asportazione di sup
pellettili, scontri con la debo
le resistenza delle forze del
l'ordine. Solo l'intervento dei 
dirigenti sindacali ha impedi
to che il bilancio della gior
nata fosse davvero pesante. 
Si sono evitate cariche da par
te del gruppo celere di Pa
lermo, mentre il pronto rila
scio di due manifestanti fer
mati dalla polizia ha scongiu
rato più drammatici sviluppi. 
L'episodio resta tuttavia gra
ve, e sintomo di una situazio
ne non più tollerabile. 

Come si è giunti a tanto? 
Da diversi giorni tutta la ma
rineria mazarese è in scio
pero, i 170 pescherecci di al
tura sono tutti fermi nel por
to-canale, contro l'ottuso at
teggiamento del governo che 
non muove passi concreti ver
so la CEE per il rinnovo del 
trattato di pesca con la Tu
nisia scaduto il 19 giugno 
scorso. Si aggiunga a questo 
l'insensibilità davvero inqua
lificabile dimostrata verso la 
sorte dei 23 pescatori di Ma
zara prigionieri in Libia do
po il sequestro di alcuni pe
scherecci operato dalle auto
rità di Tripoli. 

Voler attribuire la respon
sabilità dei disordini a seni 

ROMA — La recente manifestazione delle mogli dei pescatori di Mazara del Vallo 

plice provocazione è davvero 
sbagliato. 1 deprecabili inci
denti di ieri nascono dalla esa
sperazione dei 2.400 marittimi 
di Mazara. Sembra che nes
suno voglia interessarsi al lo
ro destino: il governo e la 
Regione assenteisti, gli arma
tori con la provocatoria de
nuncia contro alcuni coman
danti dei pescherecci che han
no « abbandonato * i banchi 
di pesca per partecipare alla 
lotta, l'amministrazione comu
nale e il sindaco che si sono 
dimostrati sordi ad ogni solle
citazione. 

In un comunicato diffuso 
tempestivamente la segreteria 
provinciale e il comitato co
munale del PCI hanno indi
viduato queste responsabilità 
pur esprimendo « condanna 
nei confronti di irrazionali me

todi di lotta estranei agli in
teressi dei lavoratori e della 
città di Mazara ». La nota co
munista denuncia i ritardi del 
governo e della Regione nel 
determinare le condizioni per 
un giusto ed equo contratto 
con la Tunisia e per accordi 
bilaterali con i Paesi rivie
raschi. 

I comunisti chiedono anche 
le immediate dimissioni del
l'amministrazione comunale, 
che viene definita e incapace 
di svolgere un ruolo di soli
darietà. di tutela e di inizia
tiva in difesa della marine
ria ». 

Mentre la situazione preci
pitava a Mazara del Vallo. 
il ministro della Marina mer
cantile Evangelisti, a Roma, 
ha trovato modo di esprime
re soddisfazione sulla inizia

tiva del governo in favore rin 
marittimi italiani detenuti in 
Libia. « Sono vincolato al ri
serbo più assoluto — ha det
to Evangelisti — ma vi assi 
curo che non stiamo dormen
do e spero presto di poter es
sere soddisfatto dell'operato 
silenzioso ma efficace del go 
verno italiano *. Sono sette 
mesi che si chiede pazienza 
e sopportazione: quanto du~ 
rerà ancora il « riserbo » del 
governo? 

Alla Camera dei deputati 
il governo risponderà oggi 
alle numerose interrogazioni 
— tra le altre quelle dei co-
muisti La Torre, Spataro e 
Pernice — presentate sul.'a 
drammatica situazione della 
pesca nel canale di Sicilia. 

Giovanni Ingoglia 

ROMA — Per la prima volta 
— dopo la discussione in or
dine sparso di queste setti
mane — tre forze della si
nistra. la FGCl, la FGS1 e 
il PDUP, trovano punti in 
comune, propongono obietti
vi concreti sul problema del
l'eroina e del suo mercato 
nero. Le prime proposte, 
contenute in un documento. 
sono accompagnate da un 
appello ad indire, per la 
metà di ottobre, un incontro 
nazionale sulla lotta alle tos
sicodipendenze: è un appel
lo rivolto a tutti, ai partiti. 
ai movimenti giovanili, al 
sindacalo e alle organizza
zioni sociali e culturali, agli 
enti locali, agli operatori 
sanitari, alle comunità di 
base che hanno lavorato con 
i tossicomani. L'esigenza, è 
quella di allargare il fronte 
comune, e di trovare anche 
una sintesi nel dibattito che 
sull'eroina, si è svolto fino
ra solo a distanza dalle co
lonne dei giornali o dai mi
crofoni delle radio. 

Al convegno, comunque. 
FGCI. FGSl e PDUP ci an
dranno — naturalmente pron
ti a discuterle — già con 
una serie di proposte, le 
prime tese a modificare la 
«685 ». Massimo D'Alema 
(FGCl). Enrico Boselli 
(FGSl) e Nicola Manca 
(PDUP). le hanno illustrate 
ieri nel corso di una confe 
renza stampa nella sede di 
Mondoperaio. Vediamole. 
Somministrazione di eroina, 
legalmente e continuativa
mente, da parte delle strut
ture pubbliche, anche in dosi 
di mantenimento: vale a dire 
che gli eroinomani possono 
richiederla anche se non so
no disposti a sottoporsi ad 
una terapia di disintossica
zione. Perché? Perché altri
menti — si risponde — si 
rischerebbe l'inutilità: l'uso 
< terapeutico > del metadone 

Iniziativa di Fgci, Fgsi, Pdup 

Un «fronte» 
dei giovani 

contro l'eroina 
ha dimostrato la sua ineffi
cacia, e poi, questa misura. 
più che alla « cura * servi
rebbe all'emergenza: a to
gliere il tossicomane cioè, 
dal ricatto del mercato ne 
ro — di cui diventa per 
forza complice — e dalla 
necessità di « criminalizzar
si » per acquistare la dose, 
a cercare di limitare il nu
mero delle vittime, evitando 
il « buco * con le bustine 
da piazza, che non si sa 

mai quale e quanta droga 
contengano. Enrico BoselU 
ha fatto una considerazione 
in più: si toglierebbe forse 
anche un po' di fascino a 
questa droga < proibita » e 
così demonizzata. 

Legalizzazione di hashish 
e marijuana: bisognerebbe 
— è stato detto — anche 
smetterla di chiamarle dro
ghe leggere, data la loro 
irrilevante tossicità. Eppure 
molti giovani sono in gale-

Stroncato dalla droga 
nel bagno della clinica 

MILANO — « I tossicomani vogliono quasi sempre due 
cose opposte: smettere di bucarsi e contemporaneamen
te continuare. Cosi è stato anche per lui ». Il sanitario 
della clinica milanese « Villa Turro » dà la sua spiega
zione della morte di Salvatore Barraco, un paziente ve
nuto nell'ospedale per disintossicarsi, e ucciso invece da 
una dose troppo forte di eroina nel bagno della clinica. 

Era stato segnalato come un «caso di possibile recu
pero». e per questo motivo accettato nella clinica. L'al
tro pomeriggio, però, quando la moglie Felictna Castelli 
(23 anni come lui, abitante assieme a Salvatore e al loro 
figlio di sette mesi a Cinisello) è venuta a trovarlo in 
clinica. Salvatore ha chiesto di uscire un attimo con lei. 

Una volta fuori, però, con la scusa di comprare le si
garette. è andato a comprarsi una dose di eroìna. E non 
deve aver faticato molto per trovarla. La clinica è in
fatti nel bel mezzo di una zona di Milano (via Padova, 
via Arquà) dove lo spaccio di eroina è ormai una tragica 
tradizione. Poi, salutata la moglie. Salvatore è tornato 
a villa Turro e si è chiuso nel bagno. Solo qualche ora 
più tardi, notando che il gabinetto era chiuso da troppo 
tempo, i medici hanno aperto con un passe-partout. A 
terra, accanto al water. Salvatore era rigido, gli occhi 
sbarrati, morto. Accanto, una siringa, un cucchiaino, 1 
fiammiferi. 

ra proprio per la canapa 
indiana. 

Revisione della definizione 
« medica quantità »: finora 
la quantità di droga con
sentita per uso personale 
è stata lasciata all'arbitrio 
della magistratura « della 
polizia. 

Pene alternative per i pie-
coli reati legati alla neces
sità di procurarsi l'eroina: 
una misura anche qui ne
cessaria per non alimentare 
il circuito chiuso del mer
cato nero, che trova nel car
cere uno dei suoi anelli. 

Fin qui, i punti di modi
fica della legge sulle tossi
codipendenze, proposti nel 
documento unitario. Si trat
ta di svolgere — ha detto 
D'Alema — una vera e pro
pria campagna di persua
sione, anche nella sinistra. 
fra gli amministratori, nel 
movimento sindacale, nello 
stesso Partito comunista. 

Trottare contro le tossico
manie — è detto nel docu
mento — vuol dire « rimuo
vere le ragioni generali e 
di fondo che, insieme alle 
motivazioni personali, con
ducono al consumo dell'eroi
na: questo è il compito che 
bisogna assumersi, renden
do concreta e credibile una 
prospettiva di cambiamento 
radicale delle finalità dello 
sviluppo e della stessa qua
lità dell'esistenza ». Questo 
non vuol dire però, non dar 
vita — nel frattempo — a 
misure concrete: oltre a 
quelle legislative se ne pro
pongono altre per il reinse-
rimento dei tossicomani. Bi
sogna ricercare — afferma
no le tre organizzazioni — 
forme e strutture per con
sentire ai tossicodipendenti 
di vivere e larorare insieme 
ad altri giovani: attraverso 
il loro inserimento, ad esem
pio, in laboratori artigiana
li. cooperative agricole, in 
comunità alloggio. 

Gli amministratori delle grandi città riuniti a Firenze 

Comuni: no alle misure-casa del governo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le proposte 
presentate nei giorni scorsi 
dai ministri del Bilancio e 
dei LL.PP. per fronteggiare 
il dramma degli sfratti e il 
problema del mercato delle 
abitazioni non sono state 
accolte con entusiasmo dagli 
amministratori delle grandi 
citta. Sindaci e assessori 
convenuti a Palazzo Vecchio 
su invito del sindaco di Fi
renze Gabbuggiani, hanno 
espresso seri dubbi sulle pro
poste presentate dai due 
rappresentanti del governo. 
Per quanto riguarda I quat
trocento miliardi per acqui
stare appartamenti 1 Comuni 
sì sono dichiarati contrari 
che tale somma venga sot
tratta alle disponibilità del 
plano decennale. Sui mille 
miliardi per la costruzione 
di «case parcheggio» 1 Co
muni dovrebbero pagare gli 
interessi sui mutui: questo 
è un altro punto di disac
cordo. 

I sindaci tuttavia sono di
sponibili ad un ulteriore con
fronto su questo progetto a 
patto che il governo accetti 
la richiesta, avanzata ormai 
da mesi dalla maggior parte 

i delle città e da moltissimi 
comuni, di prorogare per un 
certo periodo di tempo gli 
sfratti in corso di esecuzio
ne. Solo se il governo pren
derà in esame seriamente la 
richiesta del blocco degii 
sfratti, gli amministratori già 
convocati una settimana fa a 
Roma dai due ministri sono 
disponibili a prendere In con
siderazione quelle proposte, 

Qualsiasi provvedimento, a 
giudizio dei rappresentanti 
degli enti locali non avrà 

nessuna efficacia se prima 11 
governo non approverà una 
proroga degli sfratti: questi 
infatti rappresentano un pro
blema drammatico e imme
diato: ci sono subito, men
tre le soluzioni proposte an
che dai due ministri non po
tranno dare qualche frutto 
che nel giro di alcuni mesi 
e di qualche armo. 

Proprio In questi giorni ha 
avuto termine quel periodo 
di tregua che iniziato alla 
metà di luglio aveva momeo-

Sardegna: Ghinamì (PSDI) 
presidente della giunta 

CAGLIARI — Il socialdemocratico Alessandro Ghinamì è 
il nuovo presidente della giunta regionale sarda. La ele
zione è avvenuta alla prima votazione. Ghinamì ha ripor
tato 41 voti. I comunisti hanno votato scheda bianca. Il 
presidente della regione ha ora il compito di formare l'ese
cutivo che presenterà al consiglio regionale la prossima set
timana. Ghinamì è il primo laico, in 30 anni di esperienza 
autonomista della Sardegna, ad assumere l'incarico di gui
dare la giunta. 

I comunisti, pur sottolineando la novità rappresentata 
dalla elezione di un non democristiano alla presidenza della 
giunta, hanno annunciato la propria opposizione a qualsiasi 
governo che li escluda. 

taneamente interrotto la ese
cuzione degli sfratti. Adesso 
però le visite degli ufficiali 
giudiziari riprendono il loro 
ritmo come nelle settimane 
all'inizio dell'estate. Le am
ministrazioni comunali si 
trovano senza risposte ade
guate di fronte a migliaia di 
famiglie che vivono ogni 
giorno con il dramma dello 
sfratto. L'incontro di Firen
ze è servito a mettere a pun
to la bozza di un decreto 
legge da sottoporre all'esa
me e all'approvazione del go
verno. Con questa proposta 
si affronta un'altra grossa 
questione del problema-casa 
quella degli alloggi tenuti 
vuoti Ingiustificatamente. Il 
decreto attribuisce incisivi 
poteri agli uffici alloggi dei 
comuni presso i quali I pro
prietari obbligatoriamente 
dovrebbero denunciare gli 
appartamenti vuoti: in caso 
contrario dovrebbero essere 
perseguiti con fortissime am
mende. Lo stesso provvedi
mento dovrebbe dare ai sin
daci I poteri necessari per 
assegnare temporaneamente 
agli sfrattati gli alloggi che 
risultano liberi. 

I. i. 
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